
Alla C.A del Sindaco Stefania Bonaldi; 

Alla C.A. dell’Assessore all’Ambiente Matteo Gramignoli; 

Alla C.A. dell’Assessore ai Lavori Pubblici Fabio Bergamaschi 

 
 
 

 
Il sottoscritto consigliere comunale Manuel Draghetti presenta la seguente interrogazione con 
richiesta di risposta scritta: 

 
PARCO PUBBLICO DI OMBRIANO  “VITTIME DELLA STRADA”: 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E’ INTENZIONATA AD EFFETTUARE 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE E DI IMPLEMENTAZIONE, NECESSARI E MAI 

ATTUATI? 

 

Il Movimento 5 Stelle Cremasco, nell’ottobre del 2018, aveva presentato un’Interrogazione per 

conoscere quale fosse l’impegno dell’Amministrazione Comunale relativamente alla manutenzione 

dei giochi presenti nei Parchi pubblici cittadini. 
 

Più recentemente (ottobre 2019), il Gruppo cremasco del Movimento ha, di nuovo, portato 

all’attenzione dell’Amministrazione Comunale la necessità di intervenire sui Parchi pubblici, 

sollecitando, in particolare, lo svolgimento di azioni manutentive presso il Parco di Via Camporelle, 

sito nel Quartiere dei Sabbioni. 
   
Anche nel Quartiere cittadino di Ombriano, all’intersezione fra Via Rampazzini e Via Padre 

Evaristo Cerioli, è funzionante una di queste aree, dedicata alle “Vittime della strada”, in cui sono 

presenti svariate  situazioni che necessitano di attività di manutenzione. Inoltre, nell’area circostante 

al Parco, sono evidenti aspetti viabilistici che richiedono interventi di messa in sicurezza.    
 

Al tempo stesso, non vi è alcun dubbio che questo Parco abbia la necessità di essere dotato di nuove 

e più moderne attrezzature ludiche per il divertimento e il benessere dei bambini. 
 

Qui di seguito, sono, dunque, riportate alcune delle più evidenti criticità riscontrabili all’interno del 

Parco pubblico di Via Rampazzini – Via Padre Cerioli e nell’area circostante.   
 

1) L’accesso al Parco da Via Rampazzini è ripido e sconnesso, rappresentando un pericolo per 

quanti lo praticano. 
 

2) La staccionata che delimita l’area del Parco non è in buone condizioni ed anche le parti sostituite 

non sembrano essere state trattate in modo tale da consentirne una conservazione duratura nel 

tempo. 
 

3) Uno dei “giochi” a molla è così in pessime condizioni che, avendo perso ogni sagomatura, è 

quasi irriconoscibile, potendo anche costituire motivo di  pericolo; inoltre, la rampa di accesso al 

gioco “Castello” è vistosamente ammalorata, con i bordi  a tal punto consumati da essere, ormai, 

inesistenti. 
 

4) All’interno del Parco, vi sono alcune piante che, essendo infestate dall’edera, rischiano di essere 

irrimediabilmente deteriorate. 



5) Nel parcheggio di Via Carducci vi sono segnali di un possibile cedimento della sponda sulla 

Roggia Comuna. 
 

6) La mancanza di dispositivi di protezione sull'argine della Roggia che costeggia il nuovo percorso 

pedonale che collega l'area – giochi del Parco con il parcheggio di Via Carducci.   

 

7) Nella zona adiacente al Parco, è mancante la segnaletica orizzontale di attraversamento pedonale 

nelle Vie Barbaro e C. Martini, nei pressi di Via Rampazzini, con inevitabili conseguenze in tema di 

sicurezza. 
 

Alla luce di queste premesse, 
 

SI CHIEDE: 
 

1) se è intenzione dell’Amministrazione Comunale mettere in sicurezza l’accesso al Parco “Vittime 

della Strada” da Via Rampazzini, oppure se non si ravvisa la necessità di inibirlo; 
 

2) se e quando è intendimento dar corso ad interventi manutentivi sulla  staccionata che delimita 

l’area del Parco di Via Rampazzini – Via Padre Cerioli, in modo da renderla più resistente agli 

agenti atmosferici e consentirne una conservazione più prolungata nel tempo; 
 

3) se, per assicurare le elementari condizioni di sicurezza, è intenzione rimuovere il “gioco” a molla, 

che non ha più alcuna forma tanto è distrutto, sostituendolo con uno nuovo, e rimpiazzare la rampa 

di accesso, ormai obsoleta, del gioco “Castello”; a quando risalgono gli ultimi interventi di 

manutenzione effettuati sui giochi presenti nel Parco e quali sono stati; se è già stato formato un 

fascicolo in cui sono riportate le attività manutentive sin qui attuate; se l’Amministrazione ha 

l’obiettivo di arricchire il Parco con nuovi giochi per renderlo più attrattivo; 
 

4) se non si ritiene necessario estirpare l’edera che infesta alcuni alberi presenti nel Parco, in modo 

da evitare che questi vengano soffocati; 
 

5) se è intenzione verificare i segnali di cedimento della sponda sulla Roggia Comuna, nel 

parcheggio di Via Carducci, così da poter tempestivamente intervenire con le opere necessarie; 
 

6) se vi è l’intenzione di installare dispositivi di protezione sull’argine della Roggia che costeggia il 

nuovo percorso pedonale che collega l'area – giochi del Parco con il parcheggio di Via Carducci e 

dar corso alla piantumazione di nuovo alberi; 
 

7) come mai tale percorso pedonale è stato allestito in asfalto bituminoso e non con materiale 

autobloccante, cosi come avvenuto per gli altri percorsi già esistenti nel Parco; 
 

8) se non si ritiene opportuno posizionare  i cestini per la raccolta differenziata dei piccoli rifiuti; 
 

9) se non si ritiene necessario tracciare la segnaletica orizzontale di attraversamento pedonale delle 

Vie Barbaro e C. Martini, nei pressi delle intersezioni con Via Rampazzini. 
 

 

Crema, lì 12 gennaio 2020       

      Il Consigliere Comunale del "MoVimento 5 Stelle" 

Manuel Draghetti 


